Intervento al Convegno nazionale ANDU sul “3 +2”, 11 luglio 2006, Roma

Riccardo Di Donato - Università di Pisa

Non iscritto a questo sindacato, trovo molto opportuna e utile l'iniziativa dell'ANDU, tesa a raccogliere e verificare dati e a promuovere un confronto di opinioni. L'occasione vale anche ad esprimere gratitudine per l'insostituibile lavoro di diffusione di informazione che viene svolta.

Premessa obbligatoria pare una valutazione sullo stato dei rapporti tra movimento sindacale e MUR. Esprimo preoccupazione per notizie di incontri che non coinvolgono tutte le sigle firmatarie della piattaforma unitaria i cui contenuti devono restare alla base del confronto con il Governo.

Elettore di centro-sinistra, cerco di capire la posizione espressa dal Ministro nella recente audizione in Parlamento. D'accordo -senza ironia- sulla premessa: "Di una cosa sono certo: abbiamo poco tempo". Perplesso sulle due affermazioni relative al tema specifico: 1. "entro l'estate ci sarà una versione della cd Y 'più equilibrata'" e 2. "vogliamo verificare l'efficacia...e correggere, ove occorre.. il 3+2". Mi domando se i due punti indichino la stessa sostanza o se non siano in contraddizione tra loro. In ogni caso, riterrei grave che il nuovo ministero andasse avanti sulla cd Y.

Nelle dichiarazioni ministeriali osservo valutazioni negative sul triennio, espresse con la ripresa di critiche esistenti: "vicolo cieco professionale...o semplice tappa di passaggio"; condivido la preoccupazione per la "frammentazione degli insegnamenti...e la abnorme proliferazione dei corsi". Su questo credo risolutiva la proposta tecnica di elevare a 12 il numero dei crediti annuali per corso, come emersa dalla commissione Di Maio.

Le dichiarazioni del Ministro, infine, paiono echeggiare pericolosamente, alcuni punti del ddl Tocci-Modica -in particolare sulla cd Autorità e i suoi poteri- contro i quali il sindacato si è già espresso con forza e unità: urge chiarezza da parte del Ministro.

Come contributo concreto, porto riflessioni che nascono da una intensa esperienza didattica in un settore molto tradizionale: laurea triennale in Lettere, Laurea specialistica in Scienze dell'antichità in Facoltà di Lettere di Pisa, corrispondenti Dottorati di Ricerca a Pisa e a Napoli e specifica classe d'ins. nella SSIS. Il settore è caratterizzato da sbocco specifico tradizionale nell'insegnamento (quantitativamente significativo nelle scuole medie in cui è bene vadano insegnanti di lettere che conoscano bene almeno il latino) ma esistono -poco previsti e prevedibili- molti sbocchi possibili nel lavoro cd intellettuale.

Pare importante capire, quel che c'è attualmente, che cosa vuol dire e come si può cambiare.

Evidenzio le tendenze rilevate:

a. quasi nullo passaggio al 3+2 da vecchio ordinamento, in presenza di un fortissimo arretrato, smaltito molto lentamente. Impressionante a Pisa è il dato dei laureati in Lettere (cdL):

dal 2001 al 2005 compreso: vecchio ordinamento quadriennale 246+238+228+219+176 [su base remota di circa 7000 iscritti alla Facoltà (3000c fuori corso)]; a fronte di 2003-2005 nuovo ordin. triennale, laureati: 2+28+60. Il dato dei laureati n.o. del 2004 è a fronte di 144 iscritti al cdL, quello (migliore, ma sempre inaccettabile per difetto) del 2005 è a fronte di 140 iscritti: la produttività resta al di sotto del 40%. Gli iscritti alla Facoltà restano circa 6000.

b. va registrata una estrema criticità nell'anno di avvio, con elevato numero di abbandoni anche ufficiali e scarsità estrema di esiti in corso. Questo pare forte deterrente a introdurre nuovi modelli.

c. Nel settore pare essenziale risolvere il problema della formazione degli insegnanti per il quale le SSIS hanno fornito un modello positivo anche nel numero di anni necessari con il 4+2. Un numero di anni maggiore appare assurdo ma -per molte discipline il mero 3+2(specialistico didattico) rischia di essere disciplinarmente insufficiente.

In ogni caso, tutti i fenomeni negativi sul piano dei contenuti formativi generali e specifici non potranno che peggiorare se si introdurrà la Y, con un 1+2 in cui il primo anno -di necessità comune all'intera Facoltà- non potrà che abbassare ulteriormente i dati che qualificano la situazione e rinviare ai livelli successivi l'avvio delle esperienze che producono capacità essenziali ad ogni sbocco concreto. 

